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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2021 III settimana di Avvento - anno C 12  - 18 dicembre 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Gaudete perché… it Does spark joy! 
 

 Preparando questa riflessione, mi chiedevo quale fos-
se il legame tra Vangelo di oggi e l’esortazione Gaude-
te, propria della III domenica di Avvento. Sono arrivata 
alla conclusione che esso sia “nascosto” nella domanda 
che, per ben tre volte, viene rivolta a Giovanni.  In essa 
è presente il desiderio di cambiare la rotta di una vita 
chiaramente insoddisfacente: e spesso l'insoddisfazione 

e l'esigenza di un cambiamento nascono dall'infelicità. E credo che 
Giovanni, con le sue risposte così secche e precise, avesse capito molto 
bene il desiderio nascosto nei loro cuori, così simili ai nostri: del resto 
la natura umana, con la sua costante ricerca di felicità, rimane invariata 
nei secoli. 
 Leggendo proprio queste risposte in rapporto al Gaudete, la mia men-
te ha fatto un collegamento piuttosto ardito (speriamo sia lo Spirito 
Santo): “Does it spark joy?” (“Questa cosa suscita gioia?”). Per chi non 
lo sapesse si tratta della “frase simbolo” del Metodo di Marie Kondo, 
una scrittrice giapponese che ha guadagnato fama mondiale con la filo-
sofia di vita imparata dalla nonna e da lei applicata nell’aiutarci a tene-
re in ordine case affollate da oggetti inutili, che continuiamo a compra-
re perché la società vuole convincerci che vi troveremo la felicità. Essa 
però è effimera e apparente, nulla di autentico dà al nostro cuore e, a 
lungo andare, ci rende, appunto, infelici e insoddisfatti. Ed è quindi in 
nome di un cammino verso una felicità più autentica che Marie ci invi-
ta a guardare ciascun oggetto e a chiederci se la sua presenza suscita 
gioia in noi: solo in caso di risposta affermativa, vale la pena tenerlo. 
 Un po' come quelle persone che interrogavano Giovanni...alla fine si 
saranno dovute chiedere se il volere sempre di più (spesso a spese degli 
altri) suscitasse gioia nelle loro vite? Io credo di sì. In fondo, quello di 
Giovanni è fondamentalmente un invito a riscoprire il valore dell'es-
senzialità: egli vuole preparare i nostri cuori ad accogliere la venuta del 
Signore, spogliando le nostre vite delle cose effimere, per poter meglio 
cogliere il significato della sua presenza.  
 Come quando conosciamo e amiamo una persona e ci rendiamo con-
to che essa è essenziale per la nostra vita e la nostra felicità… così de-
ve essere l'incontro con Cristo. Ma, siccome qualche volta non ce ne 
accorgiamo proprio perché il nostro cuore non è pronto, ecco Giovan-
ni, per aiutarci a “mettere ordine” al suo interno, a partire dalle piccole 
cose della quotidianità, dove il Signore va accolto. Infatti, solo lascian-
dogli lo spazio necessario, Dio può entrare nelle nostre vite e mettere 
quel “di più” che solo lui sa dare: ci svuota di ciò che non serve e ci 
riempie del suo Amore, dando un senso a tutto. Ma non è certo un 
cammino semplice perché chiede di lasciar andare una felicità che, per 
quanto apparente, è immediata e di facile uso e consumo, in nome di 
un atto di fiducia al buio, per ottenere una felicità...che ha un sapore 
diverso. Ma questa è la sola per cui valga la pena adoperarsi: non è 
istantanea e spesso non la comprendiamo perché richiede che esami-
niamo e cambiamo la nostra vita, perché il cammino verso di essa non 
è individuale ma passa obbligatoriamente attraverso il prossimo, invi-
tandoci a praticare la giustizia e la misericordia, perché esige che an-
diamo contro corrente, mostrando che esiste un'altra via oltre al preva-
ricare le esigenze altrui pur di avere sempre di più.  
 E il Cammino di Avvento vorrebbe portarci a riflettere proprio su 
questo: il mio cuore è pronto ad accettare Gesù Cristo e a coglierne la 
presenza nella mia vita? L'attesa per la sua Venuta suscita gioia in me? 
Oppure, in nome di una felicità effimera, sto trattenendo con le unghie 
e con i denti quella tunica in più, quel superfluo di cui non riesco a 
spogliarmi e che mi rende difficile accogliere pienamente Dio? 

Stefania Ghion 

Gruppi di Ascolto della Parola 
   E’ terminata la prima parte della lettura e relativi 
commenti del Vangelo secondo Matteo. Sono stati 
visti i capitoli dal 10°  al 14° che riguardano le prime 
sei icone. Le prossime sei icone che vedranno la let-
tura dei capitoli dal quindicesimo al ventesimo, sa-
ranno lette e commentate dal mese di febbraio 2022.  

Pensiero della settimana 
 Subito nei primi giorni di Avvento, ecco il mite 
splendore della festa dell’Immacolata Concezione di 
Maria, che, come tutte le feste di lei, che è Madre 
nostra, è per la sua Gloria e la nostra Speranza. Mi 
par di sentire ancora la voce della mia mamma, che 
cantava, su richiesta di noi bambini, durante le pre-
ghiere della sera: ”Tota pulchra es, Maria…” Tutta 
bella, perché nessuna macchia deturpa la bellezza 
che è in te, splendore della Gloria… 
 Ma questo splendore che è in lei, è anche per noi, 
chiamati “ad essere santi e immacolati “ per la po-
tenza di Dio, che ha operato in lei , e opera in noi, 
tanto più, quanto più ci lasceremo condurre, senten-
dola vicina nel cammino. Anche nella penitenza, il 
nostro “sì” sarà come il “sì” di Maria. 
Non siamo stati creati per le tenebre, ma per la luce: 
per questo la purezza ci incanta, e ci chiama; Dio 
non permetterà che alla fine il male deturpi questa 
bellezza, come ha già annunciato in Maria, Madre 
nostra.  
 Un caro saluto.                                      don Carlo 
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Agenda  della settimana 
 

Domenica 12 - B.V.M. di Guadalupe 
III domenica di Avvento 

Lunedì  13 -  S. Lucia 
Martedì 14 - S. Giovanni della Croce 
Ore 9.00  Pulizie in Patronato 
Ore 17.00 Catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª  media 
Mercoledì 15 - S. Valeriano 
Ore 17.00  Catechesi  2ª,  3ª , 4ª  elementare 
Ore 20,45 Incontro Ragazzi 1ª e 2ª super 
Giovedì  16-   S. Adelaide 
Ore 6.30 Santa Messa 
Ore 18.30 Novena di Natale 
Ore 9.00 -18.00 Adorazione Eucaristica 
Venerdì  17  -  S. Lazzaro 
Ore 6.30 Santa Messa 
Ore 15.00 - Pulizia  in chiesa 
Ore 18.30 Novena di Natale 
Sabato 18  - S. Graziano 
Ore 18.00 Novena di Natale 
Ore 18.30 Santa Messa 
Domenica 19 - S. Anastasio 

IV domenica di Avvento 
Ore 8.30, ore 10.00  e ore 18.30 Santa Messa 
Ore 18.00 Novena di Natale 

Ci ha lasciato 
Leda Toniolo, Mario Bertoldi 

 

Intenzioni delle Sante messe 
Domenica 12 8.30 Antonio, Andrea, Carla, 
Gastone, Milla, Giuseppe, Gino, fam. De Toni / 
10.00 per la parrocchia  / 18.30 Secondo inten-
zione / Lunedì  13:  18.30 fam. Minio, fam. Co-
stantini / Martedì 14: 18.30 Defunti della parroc-
chia, Enzo, Leda, Maria, Antonietta, Nerina / 
Mercoledì 15: 18.30  Corrado, fam. Zuliani  / 
Giovedì 16: 6.30 / Venerdì 17: 6.30 / Sabato 
18: 18.30 Giovanni, Aristide, fam. Maurizio / 
Domenica 19 8.30 Lina, Guelfo, Stefano, Al-
berta, Milena, Silvio, Salvatore / 10.00 per la 
parrocchia  / 18.30  

L’adorazione Eucaristica  
 ogni giovedì 

dalle ore 9.00 alle ore 18.00 
fino al termine di giugno 

III domenica di Avvento 
   

«Io vi battezzo con ac-
qua; ma viene colui che 
è più forte di me, a cui 
non sono degno di sle-
gare i lacci dei sandali. 
Egli vi battezzerà in 

Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la 
pala per pulire la sua aia e per raccogliere 
il frumento nel suo granaio; ma brucerà la 
paglia con un fuoco inestinguibile».  

 Nel periodo dal 16 al 24 dicembre, alle ore 18,30 ci sarà la Novena  di Natale 
al posto della messa feriale che viene spostata alle ore 6.30 della mattina . 

 

 Sabato 18 e domenica 19, la Novena di Natale  sarà alle ore 18.00.  
Non ci sarà la messa alle ore 6.30 del mattino. 

Vita della Comunità 
 

Domenica 12 dicembre ore 10.00 
 

25° di Matrimonio 
Patrizia Boero e Stefano Gaion 

Riparte il concorso Presepi 
 

 A S. Barbara il "Concorso Presepi" è una tradizione ormai consolidata, per-
ché aiuta a valorizzarne il significato spirituale, il lavoro che facciamo in fami-
glia per allestirlo, la ricerca di suggestione e originalità e  bellezza, la capacità 
di adulti e bambini di raccontare la cara scena della Natività.  
 Anche quest'anno sono previsti due premi per i vincitori: una tessera di ac-
quisto del valore di 150€ spendibile presso MediaWorld per il presepe ritenuto 
più bello e un secondo premio di 100 € per il presepe più originale.  
 Possono partecipare tutti i presepi purché realizzati quest'anno (e, in caso, 
visitabili): Chi intende partecipare deve inviare entro il 24 Dicem-
bre immagini o un filmato, tassativamente in formato orizzontale  
 a redazioneweb@parrocchiasantabarbara.net oppure via whatsapp al numero 
333.385.0002: sono ammesse al massimo 4 foto  orizzontali per presepe o in 
alternativa una ripresa orizzontale in formato mp4, senza musiche o titoli, di 
massimo 40 secondi. Nella mail o messaggio deve essere citato il nome e co-
gnome del partecipante (o solo il cognome se partecipa la famiglia) e una bre-
ve descrizione (chi l'ha fatto, i materiali impiegati, etc).  

 La mattina di domenica 5 dicembre ci siamo sve-
gliati con la pioggia che minacciava di rovinarci il 
pomeriggio in compagnia. Il duro lavoro dei prepa-
rativi delle settimane precedenti rischiava di sfuma-
re. Confesso che allora mi sono messa davanti alla 
finestra e, guardando il cielo, ho cominciato a dire 
“Ti prego… ti prego... ti prego… fa' smettere di 
piovere o, se almeno dovrà piovere, aiutaci a riorga-
nizzare tutto bene e a farcela in tempo!”.  

 Credo proprio di essere stata ascoltata, perché siamo stati pressoché all'asciut-
to nella parte del pomeriggio dedicata alla caccia al tesoro: i bambini, accom-
pagnati da un gruppo di bravi e volenterosi animatori, si sono divertiti a scor-
razzare nei dintorni del patronato alla ricerca dei bigliettini giusti. E le poche 
gocce di pioggia che sono poi arrivate non hanno rovinato il momento di con-
vivialità: riparati dai tendoni ci siamo goduti la compagnia dei parrocchiani 
accorsi in buon numero, le castagne e la cioccolata calda preparate da un grup-
po di meravigliosi genitori (capitanati dall'ormai mitica Lorenza), il vin brulè 
(sapientemente miscelato dall'insostituibile Marino) e i pop-corn preparati al 
momento dai papà (sotto gli occhi ammirati dei bambini).  
 Desidero ringraziare di cuore quanti mi hanno aiutato nell'organizzazione, 
mettendo a disposizione tempo e risorse per creare una bella occasione per fe-
steggiare la nostra Patrona e per cominciare a recuperare quel bel senso di co-
munità che in questi mesi ci è mancato così tanto.                         Stefania Ghion 
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